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Privacy,
i pericoli
di regole
incomplete

di Franco Pizzetti

Tra meno di trenta
giorni i entra defini-

tivamente in vigore in
tutta la Ue il nuovo
Regolamento generale
di protezione dei dati
personali, noto come
Gdpr.

Una normativa molto
innovativa rispetto alla
direttiva 95/46, che era
alla base del Codice di
protezione dati perso-
nali italiano.

La tutela dei dati
personali è ora vista
non solo come diritto
fondamentale dei resi-
denti nell'Unione, ma
anche come elemento
essenziale per promuo-
vere l'economia digita-
le, in un quadro che
rafforzi la fiducia dei
cittadini nelle nuove
tecnologie.
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L'ANALISI

Franco
Pizzetti

I pericoli
di un avvio
con regole
incomplete
► Cori E-A ags110

I 1 principio di
accountability domina
tutto il disegno

normativo e impone al
titolare di valutare,
trattamento per
trattamento, le misure da
adottare per minimizzare i
rischi e massimizzare
la sicurezza.

Si collocano qui la
privacy by design e by
default, che impongono di
pensare alla protezione dei
dati fin dalla progettazione
dei processi. Sta qui anche
la valutazione di rischio,
essenziale per definire in
concreto le misure da
adottare.

Per favorire lo sviluppo
dell'economia digitale si
amplia moltissimo la
possibilità di trattare
dati anche non raccolti
presso gli interessati, a
condizione però di dare a
essi una informativa
adeguata, chiara,
comprensibile a tutti.

Si arricchiscono i diritti
degli interessati in coerenza
con le nuove tecnologie,
sempre più legate anche
all'Intelligenza artificiale. Si
pensi alla portabilità dei

dati, alla riformulazione del
diritto alla cancellazione
(cosiddetto diritto
all'oblio), all'introduzione
dei diritti di opposizione e
limitazione dei trattamenti
e, soprattutto, al diritto di
conoscere la logica delle
decisioni automatizzate
relative a persone fisiche.

Aumenta il ruolo delle
Autorità, non solo per le
sanzioni previste quanto, e
soprattutto, per il potere di
dettare linee guida e
provvedimenti prescrittivi
finalizzati a proteggere i
trattamenti e a far crescere
la fiducia nel digitale.

Anche l'obbligo di
tempestiva denuncia della
perdita dei dati (data
breaches), ha il fine di
consentire alle Autorità di
intervenire subito, non
tanto per "punire" quanto
per capire cosa è accaduto,
e come impedire che il
fenomeno si ripeta.

Le stesse sanzioni, che
tanto spaventano per i
massimi molto elevati,
dovranno essere applicate
in base al principio di
adeguatezza, valutando
caso per caso. Lo scopo non
è sanzionare, ma rafforzare
la fiducia dei cittadini.

Insomma, il Gdpr è una
rivoluzione epocale,
strettamente connessa alla
scommessa sullo sviluppo
dell'economia digitale
come esigenza vitale per il
futuro della Ue.

Con la piena applicazione
del Regolamento il
legislatore nazionale perde
sovranità sulla materia.
Restano solo limitati
settori in cui, ferma la
normativa europea e gli
obblighi dei titolari e
responsabili, è possibile

dettare norme specifiche.
Questo riguarda

l'informazione, l'accesso ai
dati della Pubblica
amministrazione, il diritto
del lavoro, la statistica, la
ricerca scientifica e storica,
l'archivistica, eventuali
specificazioni per i
trattamenti per ragione di
salute e sanità.

Inoltre ciascuno Stato
potrà decidere se
introdurre casi di sanzioni
penali, e a che età i minori
possano accedere ai servizi
della società
dell'informazione senza
autorizzazione parentale,
scegliendo in un range tra i
16 e i 13 anni.

Dunque, con o senza
nuovi interventi legislativi,
dal 25 maggio il vecchio
Codice italiano di
protezione dei dati
personali dovrà essere
disapplicato, salvo che per
le poche materie
richiamate.

Il Parlamento ha delegato
il Governo ad adottare un
apposito decreto legislativo
di adeguamento al Gdpr.

Il ministro di Giustizia ha
istituito la Commissione
Finocchiaro, che ha
elaborato uno schema di
decreto chiaro, semplice,
facilmente comprensibile
da tutti, adatto anche a
facilitare il compito delle
piccole e medie imprese. I
lavori della Commissione
sono terminati a metà
marzo. Il Consiglio dei
ministri ha adottato uno
schema di decreto delegato
il 21 marzo, ma non è ancora
noto il testo deliberato.
Da allora un silenzio
interrotto solo da boatos,
che fanno temere il

rischio di far diventare
complicato quello che la
Commissione aveva
cercato di rendere il più
possibile semplice e chiaro.

È urgente che lo schema
adottato il 21 marzo, quale
che esso sia, venga
trasmesso alle
Commissioni parlamentari
per il previsto parere, e al
Garante, che peraltro ha
sempre partecipato ai lavori
della Commissione
Finocchiaro.

È essenziale non far
scadere la delega. La nuova
normativa, sia essa
un'amplissima novella del
vecchio Codice o un
decreto delegato
integralmente sostitutivo di
quello, deve entrare in
vigore entro il 25 maggio.

Gli operatori, le imprese,
la Pa e, soprattutto, i
cittadini hanno il diritto
che dal 25 maggio sia
possibile dare piena e
integrale attuazione al
Gdpr anche grazie a una
legge di adeguamento,
semplice, chiara, facile da
capire e applicare.

Guai se, per ragioni solo
formali o di mal riposto
prestigio, si obbligasse chi è
tenuto a rispettare queste
norme, a folli esercizi di
analisi giuridica tra una
normativa europea
estremamente innovativa e
un vecchio Codice, in
larghissima parte non più
applicabile e comunque,
anche per le parti tuttora di
competenza nazionale,
ispirato a una visione della
tutela dei dati personali
vecchia e superata.

Presidente dell'Autorità garante

perla privacy dal 2005 al 2012
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Gasdotti . L'area di interesse investigativo è di circa 4 ettari

Tap, stop ai lavori
La procura di Lecce
sequestra il cantiere
I sigilli dopo una denuncia del M5S
Jacopo Giliberto
LECCE

La Procura diLecce ha seque-
strato ieri a Melendugno un trat-
to di circa un chilometro del trac-
ciato nel quale sarà posato in Pu-
glia il metanodotto Tap, in co-
struzione fra l'Azerbaigian e
l'Europa. Sono stati sequestrati i
448 olivi che erano stati traslocati
invia temporanea per consentire
il passaggio del tubo, alberi che
erano stati protetti contro il bat-
terio della xylella il quale sta fa-
cendo strage di olivi in Puglia.

Il gasdotto Tap (Trans Adria-
tic Pipeline) è una tubazione in
fase di posa dai giacimenti nel
mar Caspio e attraversa Georgia,
Turchia, Grecia, Albania e Pu-
glia; sarà completato i due anni.

Martedì tre politici pugliesi
(gli onorevoli Leonardo Donno
e Diego De Lorenzis e la senatri-
ce Daniela Donno, tutti del Mo-
vimento Cinque Stelle) aveva-
no presentato alla Procura un
esposto per denunciare quella
che essi ritengono una violazio-
ne contro gli impegni ambienta-
li imposti ai lavori di posa dal de-
creto di Via (valutazione d'im-
patto ambientale).

Il sequestro è probatorio, cioè
non è una sentenza bensì serve a
verificare se la denuncia è fonda-
ta, e non ha interessato il cantiere
di San Basilio in cui si sta scavan-
do il tunnel per l'approdo della
conduttura dall'Adriatico.

In particolare potrebbe esser-
ci un dissidio fra il paesaggio e la
recinzione temporanea del can-
tiere di posa. Il recinto lungo l'oli-
veto era stato autorizzato dal mi-
nistero dello Sviluppo economi-
co ma potrebbe configurarsi co-
me danneggiamento e come

distruzione di bellezze naturali.
Inoltre il periodo di trasferi-

mento degli oliviimposto dai ser-
vizi fitosanitari della Regione,
entro il 3o aprile prima che co-
minci il rigoglio primaverile,
contrasta con le date di trasloco
concesse dalla Via, ristrette alpe-
riodo fra dicembre e febbraio.

Per motivi di selezione dei
mappali catastali, il sequestro av-
viato ieri mattina dalla pm Vale-
ria Farina Valaori riguardava un
terreno assai esteso, circa 6o et-

L'ACCUSA
Sono in corso verifiche su
presunti reati ambientali e su
violazioni delle prescrizioni
della Valutazione di impatto
ambientale (Via)

tari; nelpomeriggioè statalibera-
ta dal sequestro la tenuta limitan-
do invece il sequestro alla sola
striscia del cantiere recintato,
circa un chilometro di lunghezza
per quaranta metri di larghezza.

L'intero tracciato in cui posare
il tubo è lungo 8,2 chilometri fra
l'approdo sotto la spiaggia di San
Basilio e l'impianto di ricezione a
Masseria Capitano, e vi si trova-
no i.8oo olivi.

Ogni anno nella provincia di
Lecce vengono traslocati diverse
decine di migliaia di olivi per la
posa di tubazioni dell'acqua, del
gaso delle fogne, per lacostruzio-
ne di strade o per l'allargamento
di marciapiedi e svincoli, per la
realizzazione di tettoie ed edifici.

Neigiorni scorsi nelprimo chi-
lometro di tracciato centinaia di
olivi erano stati spiantati dalla

terra per essere trapiantati in
grandivasi, coperti e riuniti daun
lato del terreno.

Gli olivi traslocati per il pro-
getto Tap vengono ricoperti da
teloni studiati per impedire che
siano contagiati dalbatterio della
xylella fastidiosa, che partendo
dal Salento ora sta disseccando
gli alberi anche in altre e più pre-
giate zone olivicole.

I lavori di trasloco delle piante
avrebbero dovuto concludersi il
3o aprile.

L'area è cintata in modo inva-
licabile e corrisponde alla stri-
scia in cui le ruspe dovranno
scavare la lunga trincea in cui
posare la tubatura del gasdotto.
Poi, come negli altri 36mila chi-
lometri di grandi metanodotti
che invisibili percorrono da
ogni parte l'Italia, la tubazione
sarà ricoperta con la terra evi sa-
ranno ripiantati gli alberi.

Piena fiducia nella magistra-
tura è espressa sia dagli accusa-
tori e sia dagli accusati. Dicono i
politici del Movimento Cinque
Stelle: «Ilnostro no non è maista-
to ideologico ma siamo sempre
entrati nel merito di un'opera
inutile. La nostra attenzione è
sempre alta e abbiamo piena fi-
ducia nel lavoro della magistra-
tura che continui la sua opera con
impegno e coraggio». L'azienda
ha commentato: «Tap, nella con-
vinzione di aver operato nel pie-
no rispetto delle disposizioni le-
gislative in materia e delle auto-
rizzazioni ricevute, ribadisce
l'assoluta fiducia nella magistra-
tura e fornirà tempestivamente
alla Procura tutti i chiarimenti
necessari volti ad ottenere il dis-
sequestro dell'area».
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La risoluzione dell'Agenzia

Casa ricostruita,
si al Sismabonus

DI MATTEO Rizzi

La detrazione per il mi-
glioramento sismico de-
gli edifici è applicabile
anche a chi demolisce e

ricostruisce casa. E il conte-
nuto della risoluzione n. 34/E
pubblicata ieri dall'Agenzia
delle Entrate. Con la Risolu-
zione, l'Agenzia specifica che
il Sismabonus può essere fru-
ito anche da coloro che deci-
dono di demolire e ricostrui-
re un immobile con la stessa
volumetria di quello preesi-
stente, anziché ristrutturar-
lo. Necessario quindi rimane
l'introduzione di innovazioni
necessarie all'adeguamento
alla normativa antisismica
nel nuovo immobile costruito.
L'intervento di demolizione e
ricostruzione, infatti, rientra
tra quelli di ristrutturazione
edilizia e non di nuova costru-
zione.

Nel caso di specie, l'Agen-
zia, in risposta all'interpello
di tre comproprietari, chia-
risce che i soggetti possono
suddividere le spese in pro-
porzione alla spesa soste-
nuta da ciascuno. Non solo,
la risoluzione afferma che
ai lavori di demolizione con
ricostruzione si applica l'ali-
quota Iva agevolata del 10%
prevista per gli interventi di
ristrutturazione edilizia, a
condizione che le opere siano
qualificate come tali dalla re-
lativa documentazione ammi-

nistrativa.
La detrazione può essere

richiesta per le somme spe-
se nel corso dell'anno e può
essere ceduta se relativa a
interventi effettuati su parti
comuni di edifici condominia-
li. La percentuale di detra-
zione e le regole per poterne
fruire sono diverse a seconda
dell'anno in cui la spesa viene
effettuata. La legge di Bilan-
cio per il 2017 ha modificato
la detrazione del 50% in re-
lazione alle spese sostenute
dal 1° gennaio 2017 al 31 di-
cembre 2021 per l'adozione di
misure antisismiche su edifici
che siano situati nelle zone
sismiche ad alta pericolosità
(zone 1 e 2) o a minor rischio
(zona sismica 3).

La detrazione del 50% per
lavori antisismici va calcolata
su un ammontare massimo di
96 mila euro per unità immo-
biliare (per ciascun anno).

La percentuale di detra-
zione sale al 70% della spesa
sostenuta se la realizzazione
degli interventi determina
il passaggio a una classe di
rischio inferiore e aumenta
all'80% se l'intervento conse-
gue il passaggio a due classi
di rischio inferiori.

© Riproduzione riservata-E
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Immobili. Risoluzione dell'Agenzia: chiarito il perimetro degli interventi che accedono alle agevolazioni

Sisma bonus alle demolizioni con ricostruzione
Giuseppe Latour

Il sisma bonus, lo sconto
fiscale perla messa in sicurez-
za degli edifici con tetto mas-
simo dell'85°i°, può essere uti-
lizzato anche per le operazio-
ni di demolizione con rico-
struzione. Con una sola
condizione: gli interventi do-
vranno essere qualificabili
come ristrutturazione secon-
do il Dpr 380/2001. Quindi,
dovranno mantenere la volu-
metria iniziale.

L'importante chiarimento è
arrivato ieri con la risoluzione
34/E dell'agenzia delle Entrate,
per mettere finalmente un
punto a una delle questioni più
discusse sulla detrazione atti-
vata dal governo a partire da
marzo del 2017. Tutto nasce da
un interpello di tre compro-
prietari di un immobile dichia-
rato inagibile, per il quale è in
programma una demolizione
con «fedele ricostruzione».

Per rispondere, l'Agenzia
riepiloga, anzitutto, le caratte-
ristiche dello sconto fiscale,
che potrà essere «guadagna-
to» per le spese sostenute en-
tro 1131 dicembre 2o21per gli in-

eseguiti in conformità alle vi-
genti norme tecniche per le
costruzioni».

Detto questo, allora, la riso-
luzione conclude: «Si ritiene
che gli interventi consistenti
nella demolizione e ricostru-
zione di edifici adibiti ad abita-
zioni private o ad attività pro-
duttive possono essere am-
messi alla detrazione» per la
messa in sicurezza in chiave
antisismica, «sempreché con-
cretizzino un intervento di ri-
strutturazione edilizia e non
un intervento di nuova costru-
zione». Quindisaràfondamen-
tale considerare lavolumetria.

Nel caso in esame, allora,«ai
fini della applicazione della
detrazione è necessario che
dal titolo amministrativo che
assente i lavori risulti che
l'opera consista in un inter-
vento di conservazione delpa-
trimonio edilizio esistente e
non in un intervento di nuova
costruzione».

Non è l'unica questione af-
frontata dalla risoluzione.
L'Agenzia, infatti, chiarisce
altri due punti. In materia di
ripartizione degli sconti,

«qualora vi siano più soggetti
titolari del diritto alla detra-
zione, la stessa è ripartita in
funzione della spesa effetti-
vamente sostenuta da ciascu-
no, come attestata dal bonifi-
co di pagamento contenente
nella causale il richiamo nor-
mativo che dà diritto alla de-
trazione d'imposta, e dall'in-
testazione delle fatture rila-
sciate dall'impresa che ese-
gue i lavori». Non è quindi
necessario agganciarsi sol-
tanto alle quote di proprietà.

Infine, una precisazione in
materia di Iva. «Alla fattispe-
cie descritta nell'istanza di in-
terpello (demolizione con fe-
dele ricostruzione)», secondo
l'Agenzia può essere applicata
«l'aliquota Iva agevolata pre-
vista per gli interventi di ri-
strutturazione, vale a dire l'ali-
quota dello per cento, a condi-
zione che le opere siano quali-
ficate come tali dalla
documentazione amministra-
tiva che assente i lavori». È
scontato che il discorso, fatte
queste premesse, sarà tutto
differente per gli interventi di
nuova costruzione. A loro sa-
ranno applicabili le diverse ali-
quote previste per le varie fat-
tispecie (ad esempio, perla pri-
ma casa, gli immobili strumen-
tali, gli immobili di lusso).

RIPRODUZIONE RISERVATA

Come funziona lo sconto

Cos'è il sisma bonus
Il sisma bonus riguarda
costruzioni adibite ad
abitazione (prima e seconda
casa), ad attività produttive e
parti comuni condominiali
situati nelle zone sismiche 1, 2
e 3. In pratica, si tratta quasi
dell'intero territorio nazionale

Le classi di rischio
Le classi di rischio sono otto,
dalla A+ (la più alta) fino alla G
(la più bassa). Il modello
utilizzato dal sistema è quello
della certificazione energetica
degli edifici. Ad assegnare la
classe dovrà essere un
professionista che attesta
ufficialmente, tramite
asseverazione, la classe di
rischio sismico dell'edificio
prima dell'intervento e quella
che sarà raggiunta dopoi
lavori

terventi che, secondo il Tuir,
sono qualificati come di «ado-
zione di misure antisismiche».

La premessa, allora, è che il
Consiglio superiore dei lavori
pubblici (l'organo tecnico con-
sultivo del ministero delle In-
frastrutture), con il parere n.
27/2018, ha precisato che gli in-
terventi di demolizione con ri-
costruzione con la stessa volu-
metria dell'edificio preesisten-

LE ALTRE INDICAZIONI
Gli sconti divisibili
in base alla spesa effettiva
Alle demolizioni
può essere applicata
l'aliquota Iva agevolata
.............................................................................
cessarie per l'adeguamento,
possono essere qualificati co-
me «ristrutturazione edilizia»
in base al Dpr 380/2001. E che,
quindi, questi interventi pos-
sono essere tranquillamente
considerati antisismici in ba-
se alla definizione del Tuir,
purché siano «progettati ed

Come si ottiene
Per accedere all'agevolazione
è necessario classificare il
rischio sismico dell'edificio
prima e dopo aver effettuato i
lavori. Le spese devono essere
sostenute dal 1° gennaio 2017
al 31 dicembre 2021. I lavori
devono essere stati autorizzati
dopo il 1° gennaio 2017

Le spese agevolabili
Possono essere portate in
detrazione le spese perla
messa in sicurezza
antisismica. Oltre a queste,
però, ci sono anche quelle per
la classificazione e la verifica
sismica degli immobili

Gli sconti disponibili
La detrazione fiscale è
calcolata su una spesa
massima di 96mila euro per
unità immobiliare e per
ciascuno anno ed arriva al 70%
se si passa a una classe di
rischio inferiore o all'80% se si
passa a due o più classi di
rischio inferiori.
Nel caso di interventi su parti
comuni di edifici sarà
applicato un 5% extra
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